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PREMESSA 
 

La nostra progettazione educativa e didattica, come richiesto dalle nuove Indicazioni 
Nazionali, è in linea con il dettato Costituzionale, con la Convenzione per i diritti 
dell’infanzia e dei Documenti dell’ Unione Europea e si orienta al pieno rispetto delle 
differenze di tutti e delle identità di ciascuno. 

La scuola moderna si colloca oggi in uno scenario sociale complesso ed in continuo 
divenire, caratterizzato da un pluralismo culturale che è fonte inesauribile di stimoli. 
La scuola riceve, dunque, stimoli che costituiscono occasioni di opportunità ma 
anche di rischio, per cui essa è chiamata a dare senso alla varietà delle esperienze 
che i bambini hanno la possibilità di compiere. 

La Scuola dell’Infanzia deve quindi caratterizzarsi come un ambiente di vita e di 
relazione di elevata qualità finalizzato ad un apprendimento di tipo unitario e non 
frammentario che garantisca ai piccoli “ il saper star al mondo “ fornendo loro 
supporti “adeguati affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole e aperta” 
mediante percorsi formativi personalizzati. 

La nostra matrice progettuale è pertanto articolata 

•  sulla centralità della persona 

•  sul rispetto del vissuto sociale e culturale di ognuno 

•  sulla promozione dei legami cooperativi 

•  sugli Obiettivi Formativi per ciascuna area/campo di esperienza 

•  su esperienze/attività coerenti con gli obiettivi posti 

•  su metodologie/strategie didattiche di volta in volta privilegiate in coerenza 
con i risultati attesi. 
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OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO EDUCATIVO 

 

La Scuola dell’Infanzia costituisce il primo segmento del percorso scolastico, unico e 
particolare per le peculiarità che la caratterizzano. 

Le esigenze affettivo-emotivo e le caratteristiche cognitive proprie dell'età evolutiva 
necessitano di un'approfondita conoscenza al fine di essere rispettate e corrisposte 
efficacemente, ma per consentire il pieno rispetto degli specifici bisogni dei singoli è 
necessario osservare il microcosmo personale, perseguendo una serie di obiettivi, 
oggi prioritari: 

•  far emergere i saperi di ognuno al fine di arricchire la conoscenza di tutti 

• mettere i piccoli in condizione di conoscere le problematiche del mondo 
attuale in una prospettiva di confronto e di condivisione. 

La presente programmazione si integra nel P.O.F. ponendosi in continuità ed 
interconnessione con l'azione progettuale della Scuola Primaria, secondo i criteri e la 
logica della continuità verticale. 

Il progetto educativo-didattico risponde all'esigenza di personalizzazione e di 
flessibilità degli interventi e dei percorsi, al fine di aderire plasticamente ai bisogni 
formativi dei piccoli allievi. 

Le Scuole dell’Infanzia del IV IST. COMPR. “AURISPA” organizzano il proprio curricolo 
tenendo presenti le finalità fondamentali richiamate nelle nuove Indicazioni 
Nazionali per il curricolo della Scuola dell’Infanzia del 4 settembre 2012: 

• Consolidare l’identità 

• Sviluppare l’autonomia 

• Acquisire competenze 

• Vivere esperienze di cittadinanza 
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Consolidare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri 
nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato; conoscere se 
stessi per confrontarsi in modo adeguato e sereno con gli altri anche sperimentando 
ruoli ed identità diverse; comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e di 
governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia 
in sé e fidarsi degli altri; esprimere con vari linguaggi i sentimenti e le emozioni 
comprendendo le regole della vita quotidiana ed assumendo atteggiamenti sempre 
più responsabili ed autonomi. 

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di orientarsi e di 
compiere scelte autonome in contesti relazionali e normativi diversi, nel necessario 
riconoscimento delle dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza 
dell'ambiente naturale e sociale. Ciò significa che il bambino si rende disponibile 
all'interazione costruttiva con il diverso da sé e con il nuovo, aprendosi alla scoperta, 
all'interiorizzazione ed al rispetto pratico di valori universalmente condivisibili, quali 
la libertà, il rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente, la solidarietà, la giustizia e 
l'impegno ad agire per il bene comune, ma anche che sviluppa la libertà di pensiero, 
diventando in grado di cogliere il senso delle sua azioni nello spazio e nel tempo. 

Acquisire competenze vuol dire riflettere sulla propria esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione, l’esercizio al confronto; saper descrivere la propria 
esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e 
rappresentando fatti significativi con linguaggi e modi diversificati. 

Vivere esperienze di cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e saper 
gestire contrasti grazie a regole condivise che si definiscono attraverso le relazioni , 
il dialogo ( interreligioso, interculturale ecc..), l’espressione del proprio pensiero, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro; comporta il primo riconoscimento dei diritti e 
dei doveri; vuol dire porre le fondamenta di un ambiente democratico. 
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DAGLI OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO EDUCATIVO AGLI OBIETTIVI FORMATIVI 

 

La progettazione per le Scuole dell’Infanzia è stata realizzata considerando gli O.G. 
del processo formativo contenuti nelle I.N. dai quali sono stati ricavati gli O.F. 
funzionali alla progettazione di possibili P.P.  (piani person.)delle attività educative. 

I traguardi formativi appartenenti ai singoli campi di esperienze possono essere 
considerati le mappe del processo formativo da promuovere. 

Ogni bambino è considerato unico nel suo “essere “ e “dover essere” anche nella 
diversità di abilità, ambiente di provenienza, modelli familiari, per cui la Scuola deve 
saper strutturare attività didattiche volte a promuovere una crescita equilibrata sia 
sul piano affettivo-emotivo che cognitivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

BAMBINI 

FAMIGLIE 

DOCENTI 



 

7 

LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

 

Il curricolo rappresenta l’espressione dell’autonomia delle scuole. Le indicazioni non 
sono il curricolo, ma lo orientano. 

Il disegno curricolare presenta alcuni elementi distintivi che sono comuni ai tre 
ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di primo grado). 

Sinteticamente possiamo richiamarli come segue: 

• Orientamento delle competenze: le competenze intese come “ traguardi di 
sviluppo” sono inesauribili. C’è sempre un livello ulteriore al quale anche la 
persona più competente può aspirare; 

• Definizione dei traguardi di sviluppo attesi: pur ritenendoli come orientativi, 
vengono espressi gli standard di sviluppo da raggiungere al termine di alcuni 
snodi cruciali(il termine della Scuola dell’Infanzia; il termine della Primaria, il 
termine della Scuola Secondaria di primo grado) 

• Essenzialità: il compito dell’insegnamento non va finalizzato ad “inseguire 
l’accumulo delle conoscenze”, ma deve essere attento sul piano della 
“qualità” e focalizzato su alcuni argomenti essenziali, intorno ai quali va 
costruito il curricolo; 

• Problematicità: sta ad indicare il superamento della preoccupazione 
enciclopedico – quantitativa, in quanto vengono suggerite strategie “ 
dell’insegnare ad apprendere”, strategie di tipo euristico, esplorativo, 
cooperativo; 

• Significatività: l’aver messo al centro del processo la persona umana, non 
astrattamente considerata, ma vista nella concretezza della sua realtà 
psicologica, sociale e culturale. 
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Nel rispetto dei modi di conoscere dei bambini diventa quindi indispensabile offrire 
situazioni motivanti e pluralistiche che rispondano alle esigenze dei bambini che si 
interrogano, formulano ipotesi e pongono domande inerenti ai fenomeni naturali ed 
ai media, al fine di perseguire con consapevolezza ed intenzionalità gli obiettivi 
previsti nei Campi di Esperienza. 

Le esperienze scolastiche sono caratterizzate dalla trasversalità delle conoscenze alla 
quale gli stessi Campi fanno riferimento mentre saranno osservati costantemente 
atteggiamenti, comportamenti, risposte, non alla fine, ma durante i percorsi 
esperienziali, per misurare l’efficacia delle soluzioni adottate e per introdurre 
eventuali aggiustamenti. 

Oggetto di osservazione/valutazione è quindi l’ambiente di apprendimento nel suo 
insieme, con intento descrittivo e non di giudizio, per dare risposte adeguate alle 
esigenze che via via emergeranno 
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Le Scuole dell’Infanzia del IV  ISTIT. COMPR. “AURISPA” si prefiggono in sintesi di 
garantire il successo formativo attraverso l’apporto e l’organizzazione di più aspetti 
tra loro interdipendenti: 
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I TRAGUARDI DI SVILUPPO 

Le Indicazioni per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione sono, come 
detto, il documento principale cui la Scuola fa riferimento per la progettazione 
didattica. 

Le Indicazioni non sono “Programmi Nazionali” ma vogliono rappresentare un testo 
utile alle Scuole per l’elaborazione del curricolo didattico. Sono, quindi, “Indicazioni 
per il Curricolo”, non un curricolo Nazionale. 

Ciò sottolinea l’unitarietà profonda del percorso di apprendimento degli allievi, dalla 
Scuola dell’Infanzia al Primo Ciclo di Istruzione e a seguire. Questa impostazione 
risponde a motivi non astratti, ma generati da una profonda riflessione su alcuni 
punti (lo scenario della complessità, la sfida della multiculturalità, il richiamo alla 
centralità della persona che apprende, la prospettiva dell’unitarietà del sapere, 
l’idea di un nuovo umanesimo da costruire, un nuovo concetto di cittadinanza, la 
convinzione che la scuola debba essere comunità professionale ed educativa, da 
ultimo, la forte focalizzazione sul processo di apprendimento). L’espressione “ 
Programmazione Curricolare” indica un modo di programmare che non si risolve più 
nella traduzione meccanica dai Programmi Nazionali all’aula e che non pensa 
all’insegnante come ad una sorta di "impiegato" dei Programmi chiamato a metterli 
in pratica. L’insegnante da “esecutivo“ sottolinea, invece, la sua professionalità, 
operando scelte, assumendosi responsabilità e rapportando la progettazione 
didattico-educativa al contesto in cui opera. 
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L’ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE 

Ovviamente l'organizzazione deve essere funzionale al curricolo ed agli 
obiettivi/traguardi di sviluppo posti.  

Sono utilizzati pertanto modelli organizzativi flessibili ed un'ampia gamma di 
tipologie relazionali che, pur mantenendo la sezione come ambito di riferimento 
principale, sottolineano l'importanza di altre forme di aggregazione come                    
i Gruppi di Intersezione per 

• interesse 

• attività 

• aggregazione sociale 

• livelli di abilità/competenza 

Le insegnanti sono infatti organizzate a livello di singole scuole in equipe 
pedagogiche operanti non solo sulle sezioni di competenza, ma anche in attività di 
intersezione. 

Tale organizzazione intende enfatizzare la collegialità come risorsa didattica, con 
specifiche attività mirate alla massima personalizzazione dei percorsi. 

Le attività di intersezione per gruppi di bambini garantiscono infatti che, pur 
all'interno di un curricolo unitario, omogeneo per opportunità educative, possa 
essere attuata un'autentica diversificazione metodologico-didattica, effettivamente 
rispondente agli specifici bisogni formativi dei singoli bambini/fasce d'età 

Le attività di intersezione favoriscono infatti lo sviluppo 

• affettivo - emotivo (soddisfazione dei bisogni specifici dell'età dei bambini, 
instaurazione di rapporti amicali) 

• socio-relazionale (rafforzamento delle relazioni all'interno del gruppo, 
ampliamento dei rapporti tra pari) 

• cognitivo (organizzazione e predisposizione di spazi, tempi e materiali in 
relazione alle specifiche esigenze dell'età) 
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Tale assetto organizzativo, che offre agli alunni un'occasione in più di esperienza 
volta a suscitare in essi il piacere della “scoperta”, prevede una modalità operativa a 
sezioni aperte e quindi, la formazione di gruppi di bambini in relazione ai diversi 
livelli di abilità/competenza, affidati di volta in volta a docenti diversi, ognuna delle 
quali si occupa dello sviluppo delle specifiche competenze relative alle diverse aree 
della Programmazione Collegiale di Istituto, nonché dei Progetti, integrati nel 
curricolo "ordinario", di approccio alla Lingua Inglese . 

L’orario di lavoro delle docenti in intersezione è di conseguenza articolato in modo 
da garantire in via generale la contemporaneità delle docenti dalle ore 11,30 alle ore 
13,30, al fine dell’organizzazione e gestione di gruppi di bambini. 

Il raccordo e l’unitarietà del progetto formativo sono garantiti da appositi incontri di 
coordinamento didattico bimestrali e di coordinamento tecnico-didattico mensili di 
sezione, nei quali saranno di volta in volta programmati, attenendosi alla 
programmazione collegiale di Istituto, le diverse, specifiche attività. 

In sintesi, le attività di intersezione consentono di: 

• Valorizzare le competenze di ogni docente. 

• Creare un clima sereno e rassicurante per lo sviluppo di specifici e coordinati 
obiettivi di apprendimento. 

• Modellare la scelta degli obiettivi formativi sulle reali esigenze “ emergenti". 

• Assicurare attività di potenziamento e di interscambio tra competenze diverse 

• Garantire la massima flessibilità organizzativa 

LA METODOLOGIA 

I criteri ritenuti indispensabili nella realizzazione della progettazione 
educativo/didattica possono essere definiti nella seguente maniera: 

• Flessibilità per offrire di più a chi ha meno differenziando la proposta 
formativa 

• Integrazione al fine di valorizzare la diversità vissuta come ricchezza 

• Corresponsabilità per condividere e prendere in carico le scelte formative. 

Il metodo prescelto è quello della ricerca-azione che consente di perseguire un 
duplice obiettivo: 

1) Ricercare mediante l’impiego di nuove strategie ,anche multimediali 

2) Agire al fine di realizzare con i soggetti coinvolti un cambiamento. 



 

13 

La metodologia adottata nella proposta delle attività , al di là dei contenuti, cerca 
sempre di attenersi ai seguenti obiettivi: 

➢ creare un clima di realizzazione tale da aiutare il bambino nell’espressione  
di sé; 

➢ avere momenti di ascolto e conversazione; 
➢ non esprimere giudizi ma aiutare il bambino nella lettura dei suoi prodotti e 

quindi dialogare con lui; 
➢ mettere il bambino in situazione di “conflitti cognitivo” cioè non fornire le 

soluzioni ai suoi interrogativi di qualsiasi natura, ma stimolarlo a formulare  
ipotesi e trovare soluzioni; 

➢ rassicurare il bambino per gli eventuali insuccessi o conflitti che 
inevitabilmente si vengono a creare; 

➢ stimolare il bambino a fare, provare, implicarsi nelle situazioni; 
➢ gestire con regole chiare e comprese da tutti i momenti della vita a scuola , 

creare percorsi e progetti educativi aperti e flessibili che di volta in volta 
possano subire le necessarie modifiche e che consentano una parte attiva al 
bambino e alle sue proposte. 
 

Nel corso dell’anno scolastico la nostra attenzione sarà rivolta al bagaglio delle 
esperienze dei bambini, proponendo percorsi educativi in grado di condurli al 
traguardo dello sviluppo dell’ identità, dell’autonomia e delle competenze. 

Verranno pertanto sviluppate tematiche su cui lavorare per offrire ai bambini una 
equilibrata maturazione del processo formativo. 

Le finalità che si intendono perseguire saranno: 

➢ il passaggio da una visione egocentrica del mondo ad una socializzante; 
➢ il senso di responsabilità nelle piccole e grandi cose; 
➢ il rispetto di sé e degli altri, dove per “altri”  si intende anche l’ambiente, gli 

animali e la natura. 
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GLI APPROCCI PRIVILEGIATI 

 

 IL GIOCO 

Il gioco costituisce, in questa età, una risorsa privilegiata di apprendimento e di 
relazioni. Esso infatti rappresenta la modalità principale di presentazione e di 
svolgimento delle attività; il bambino, coinvolto in una realtà ludica, si mostra 
motivato e partecipe, riuscendo così a dare un apporto personale significativo a 
quanto sta realizzando. 

Tutte le attività, nei vari campi di esperienza, si prestano ad un approccio di tipo 
ludico. In particolare l’area psico-motoria e quella scientifico-matematica si 
caratterizzano come ambiti in cui il gioco assume un ruolo predominante. 

Il gioco libero, e quello del “far finta” in particolare, rappresentano un momento 
fondamentale di conoscenza e di relazione; il bambino, in questo contesto 
privilegiato, può “rivelarsi a se stesso e agli altri in una molteplicità di aspetti, di 
desideri e di funzioni”. 

La predisposizione e la strutturazione degli ambienti ad angoli di interesse (sezione, 
salone, giardino) permettono al bambino di scegliere i contenuti e le modalità del 
gioco che meglio rispondono ai suoi desideri. Per questo motivo l’allestimento degli 
ambienti deve essere il riflesso della realtà e delle esigenze specifiche dei bambini e 
prevedere quindi, nel corso dell’anno scolastico, anche modifiche e adattamenti. 

 

L’ESPLORAZIONE E LA RICERCA 

Nella Scuola dell’Infanzia si instaura un “clima di esplorazione e di ricerca“, ossia si 
affrontano o si creano situazioni problematiche con i bambini, sollecitandoli a 
costruire ipotesi e a confrontarsi sulle possibili soluzioni da adottare . 

La problematizzazione della realtà e delle situazioni pone infatti il bambino al centro 
del suo stesso processo di sviluppo, ne fa il protagonista assoluto dei percorsi di 
crescita e di maturazione, lo stimola, non offrendogli soluzioni preconfezionate, ad 
essere attivo e critico, innestando quegli apprendimenti significativi che 
costituiscono la base per le successive, ulteriori acquisizioni. Inoltre occorre guidare i 
piccoli ad un primo approccio artistico che gli consenta di sviluppare il piacere del 
bello. 
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 LA VITA DI RELAZIONE 

E’ compito della Scuola dell’Infanzia rendere molteplici le modalità di relazione 
(dalla coppia , al piccolo gruppo, al gruppo allargato, con o senza insegnante). 

A questo scopo sono state studiate varie modalità di lavoro: nella sezione con il 
gruppo classe omogeneo, nei laboratori per intersezione, nel salone con più gruppi 
sezione. 

Diviene quindi indispensabile riflettere sulla valenza educativa della relazione tra i 
pari e tra il bambino e l’insegnante e collaborare per la realizzazione di un clima 
sociale positivo. 

Si garantisce, così facendo, il consolidamento della sicurezza e dell’autostima del 
bambino, facilitandone i processi di apprendimento. 

 

LA MEDIAZIONE DIDATTICA 

La Scuola dell’Infanzia fa ricorso alle strategie ed agli strumenti che consentono e 
favoriscono lo sviluppo della personalità del bambino e dei suoi processi di 
apprendimento. 

Nello specifico, le insegnanti assumono compiti di regia educativa che consistono nel 
predisporre un contesto stimolante ed i materiali necessari per l’attività 
programmata; situazioni problematiche, curiose e motivanti; situazioni-gioco per 
pensare, elaborare idee, formulare ipotesi e immaginare soluzioni, musiche, canti e 
drammatizzazioni varie. 

Sia durante il lavoro in sezione che nei laboratori, il ruolo dell’insegnante varia 
dall’azione di stimolo e di supporto all’osservazione delle modalità di gioco, di 
relazione e di apprendimento del bambino. 
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I CAMPI DI ESPERIENZA 
(Indicazioni Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo di 
Istruzione 2012) 
 

 
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le 
proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire 
l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 
L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al 
bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli 
apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, 
immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di 
evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 
Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 
all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 
organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa 
età va intesa in modo globale e unitario. 
 

 
I CAMPI DI ESPERIENZA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine della Scuola dell’Infanzia 
 
 
IL SE’ E L’ALTRO 
➢ Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 
➢ Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 

propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 
➢ Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 
➢ Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a 

riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
➢ Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò 

che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza 
dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

➢ Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove 
con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, 
modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. 

➢ Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, 
i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 
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IL CORPO E IL MOVIMENTO 

➢ Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli 
consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a 
scuola. 

➢ Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di 
sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione. 

➢ Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li 
applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli 
attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno 
della scuola e all’aperto. 

➢ Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri 
nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

➢ Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo 
fermo e in movimento. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI 

➢ Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

➢ Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e 
strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte 
dalle tecnologie. 

➢ Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 
visivi, di animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e 
per la fruizione di opere d’arte. 

➢ Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 
produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

➢ Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro-musicali. 

➢ Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una 
notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
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I DISCORSI E LE PAROLE 
➢ Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 

comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 
➢ Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti 
situazioni comunicative. 

➢ Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, 
cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

➢ Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e 
offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne 
regole. 

➢ Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e 
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la 
fantasia. 

➢ Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie 
digitali e i nuovi media. 

 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 
- Oggetti, fenomeni, viventi 
- Numero e spazio 

➢ Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri 
diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; 
utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti 
alla sua portata. 

➢ Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della 
settimana. 

➢ Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà 
succedere in un futuro immediato e prossimo. 

➢ Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

➢ Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni 
e i possibili usi. 

➢ Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia 
quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e 
altre quantità. 

➢ Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini 
come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc..; segue 
correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
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INDICAZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
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Il Sé e l’altro 

 

➢ Attività ludiche per la conoscenza reciproca 

➢ Attività ludiche per la comprensione delle prime regole di vita comunitaria 

➢ Giochi motori con semplici regole 

➢ Giochi di ruolo e conversazioni guidate 

➢ Attività di consolidamento delle autonomie 

➢ Attività di tutoring 

➢ Conversazioni, dialoghi, attività di confronto 

 

 

Il corpo e il movimento 

 

➢ Giochi motori 

➢ Giochi simbolici e imitativi 

➢ Giochi di espressione corporea su base musicale 

➢ Giochi di orientamento spaziale 

➢ Giochi senso-percettivi 

➢ Giochi di decodifica di segnali 

➢ Giochi di movimento ritmico 

➢ Giochi funzionali al movimento e all’autocontrollo 
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Immagini, suoni, colori 

 

➢ Conversazioni libere e guidate 

➢ Lettura di immagini 

➢ Sperimentazione di tecniche grafico-pittoriche 

➢ Attività manipolative 

➢ Attività di drammatizzazione 

➢ Attività metalinguistiche 

➢ Attività di ascolto di brani musicali 

➢ Osservazione di spettacoli (musicali, teatrali, ecc….) 

➢ Conoscenza di varie forme tecnologiche 

 

 

I discorsi e le parole 

 

➢ Giochi per l'espressione verbale 

➢ Apprendimento in rime , filastrocche , canti…. 

➢ Attività di ascolto dell’altro 

➢ Attività di espressione del sé 

➢ Esercizio dello spirito critico e del pensiero autonomo. 

➢ Esplorazione dell’”oggetto” libro 

➢ Attività per l’utilizzo specifico dello spazio grafico 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO: OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI 

 

➢ Semplici esercizi di registrazione degli eventi temporali 

➢ Costruzione e utilizzo di semplici strumenti di misurazione del tempo 

➢ Giochi di orientamento 

➢ Attività manipolative 

➢ Osservazione ed esplorazione dell’ambiente naturale 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: NUMERO E SPAZIO 

 

➢ Attività di classificazione (per colore, forma, dimensione) 

➢ Giochi con i numeri 

➢ Confronto e costruzione di insiemi 

➢ Attività di ordinamento logico-temporale 
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DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 
(Indicazioni Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e  
per il Primo Ciclo di Istruzione 2012) 
 
Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma 
contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati 
unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del 
sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più 
consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, 
atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).  
Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi 
che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la 
sua crescita personale.  
Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, 
avverte gli stati d’animo propri e altrui.  
Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente 
fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri 
limiti, quando occorre sa chiedere aiuto.  
Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti.  
Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici.  
Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali.  
Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza.  
Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si 
esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la 
lingua italiana.  
Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-
temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie.  
Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, 
ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana.  
È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa 
consapevole dei processi realizzati e li documenta.  
Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze.  
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Noi docenti   della Scuola dell’Infanzia consapevoli  del diritto dei bambini ad un 
percorso formativo organico e completo, che  li accompagni nel passaggio ai diversi 
ordini di scuola e prevenga le difficoltà che si riscontrano in questa transizione, 
abbiamo posto al centro dell’attività di continuità l’organizzazione di un itinerario 
scolastico che risponda in maniera piacevole e giocosa alle loro curiosità e 
preoccupazioni.  

Il percorso permette ai bambini di familiarizzare con il nuovo ambiente e di 
conoscere le nuove insegnanti. Gli  incontri programmati mensilmente favoriranno 
gli scambi tra docenti dei diversi ordini di scuola e permetteranno di condividere 
percorsi educativi e didattici all’insegna della continuità. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Strumento fondamentale nella scuola è l’osservazione sistematica o occasionale del 
bambino con vari strumenti, per costruire percorsi didattici mirati e per ricalibrarli 
quando se ne presenti la necessità . 

Occorre considerare il processo di apprendimento come un fatto dinamico e 
progressivo ed attuare momenti di verifica iniziali, in itinere e finali. 

Durante questo processo è bene “sollecitare sinergicamente il bambino in tutte le 
sue potenzialità “, dando la possibilità di scoprire ed utilizzare il proprio stile di 
apprendimento. 

LA DOCUMENTAZIONE 

Il progetto educativo è reso visibile e “trasparente” ai suoi destinatari (alunni, 
insegnanti, famiglie) attraverso un’attenta ed ampia documentazione così 
strutturata:  
➢ Test d’ingresso (per i nuovi iscritti) per rilevare i prerequisiti posseduti;  

 
➢ Valutazione intermedia per accertare i cambiamenti e i processi di crescita ;  

 
➢ Valutazione finale per accertare abilità e competenze raggiunti e riportarne i 

risultati.  
La valutazione assume, quindi, una preminente funzione formativa, di  
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento  
continuo, con essa vengono individuati traguardi di sviluppo delle competenze che 
rappresentano punti di riferimento posti al termine dei più significativi snodi del  
percorso curricolare.  
Da qualche anno nel nostro Istituto è stato realizzato un documento di valutazione  
intermedia e finale al fine di esporre brevemente le principali caratteristiche  
dell’alunno, tale documento sintetizza i livelli di raggiungimento dei traguardi di  
sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni Nazionali.                                      
La scheda/documento di valutazione prevede tre livelli di raggiungimento delle  
competenze:  
 
     Acquisita  
 
    In corso di acquisizione  
 
   Non ancora acquisita  
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Per la compilazione si sbarra la casella con la smile che sembra più adatta.  
La scheda di valutazione è così strutturata:  
 
➢ Notizie generali riguardanti l’alunno (dati anagrafici, frequenza scolastica);  
➢ Area dell’autonomia, della motivazione e della relazione;  
➢ Area delle abilità, di attenzione, concentrazione e comprensione;  
➢ Area delle relazioni con i compagni e con gli adulti;  
➢ Area del rispetto delle regole;  
➢ Area delle abilità corporee, motorie e manuali;  
➢ Profilo dell’alunno alla fine dell’anno scolastico.  

 
La verifica sarà effettuata alla fine di ogni unità di apprendimento;  
in itinere saranno svolte le osservazioni sistematiche finalizzate alla rilevazione dei 
livelli raggiunti dagli alunni e che condurranno ad una conferma o riadattamento 
della programmazione con eventuali attività di recupero e consolidamento per quei 
bambini che nei tempi proposti non hanno ancora raggiunto le competenze 
richieste.  
La verifica generale dovrà tener conto: 

➢ Obiettivi: se sono stati formulati secondo i bisogni dei bambini e se si sono 
concretizzati e fino a che punto.  

➢ le unità di apprendimento , riferite al piano annuale delle attività a partire 
dalla realtà del gruppo classe. 

➢ Contenuti: se sono risultati ben scelti, adeguati all’esperienza del bambino o 
se troppo o non integrati alla sua esperienza.  

 
➢ Attività: se sono state valide per trasmettere e assimilare i contenuti o se 

sono risultati troppe o non scelte opportunamente.  
Il lavoro di verifica dovrà essere frequente per rendersi conto dei risultati man mano 
raggiunti e per modificare eventuali contenuti risultanti poco adatti ed efficaci al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Si utilizzeranno: 

➢  griglie di verifica mensili o bimestrali che consentono di verificare il 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti nelle varie unità di apprendimento e 
nelle attività dei laboratori. Questo tipo di verifica non si esaurisce però in una 
mera valutazione degli obiettivi, ma si configura come verifica dell’efficacia 
del progetto stesso e come utile strumento per modificare, ampliare o 
confermare la modalità di lavoro utilizzate. 



 

27 

➢ la certificazione delle competenze al termine dei percorsi, in continuità con la 
Scuola Primaria. 

Tale documentazione educativa sarà resa disponibile anche alle famiglie in forma di 
Book personale del bambino al fine della massima trasparenza e tracciabilità delle 
procedure. Il Book conterrà infatti ogni documento, disegno, lavoro che sia 
realmente significativo per registrare i progressi e/o le intelligenze, i talenti, le 
difficoltà di ogni singolo bambino, anche nell'ottica nella continuità verticale e della 
costruzione in progress di un "portfolio" come strumento unitario che raccolga 
ordinatamente e stabilmente le documentazioni più significative del percorso 
scolastico dell'alunno, registrandone esiti e modalità di svolgimento del suo 
processo formativo, e accompagnandolo dalla Scuola dell'Infanzia fino alla 
conclusione del 1° ciclo di istruzione per tracciare la sua "storia" e per offrirsi in ogni 
momento a supporto di analisi ragionate e condivise dei risultati 

Tale modo di procedere dovrebbe essere garanzia di attenzione e rispetto dei tempi 
e dei modi di apprendimento del singolo bambino, di elasticità dei percorsi didattici, 
di collegialità nella valutazione dei risultati raggiunti. 

LA VALUTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

La Progettazione annuale si valuta raccogliendo dati sulla base di specifici descrittori 
mediante strumenti di rilevazione, quali i protocolli di osservazione, le griglie di 
osservazione sistematica, ecc. In particolare vanno rilevati: 

➢ le modalità con cui il team delle insegnanti assolve le sue funzioni 
(progettazione, organizzazione della vita di sezione; strutturazione del 
contesto educativo e delle attività/esperienze intersezionali; strategie 
comunicative con i bambini, con i colleghi, con i genitori 

➢ la situazione effettiva delle attività didattiche durante lo svolgimento delle 
U.D.A ; 

➢ gli obiettivi formativi concretamente perseguiti da ciascun insegnante, in 
relazione a quelli progettati e ai bisogni dei bambini. Tale valutazione ha 
scansione mensile o bimestrale e si realizza in appositi incontri per 
interplesso/equipe. 
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DATI DI PLESSO 

 

La scuola dell’Infanzia del IV Istituto Comprensivo “G.Aurispa” è costituita da  

quattro plessi: 

 

1) PLESSO “ A.FOCA’ ” -  Scuola dell’Infanzia Statale situata a Noto, costituita 

da quattro sezioni omogenee: 

I SEZIONE  (anni 3) – docenti: :  Valvo Maria Carmela – Cavagnacchi Maria Lucia 

II SEZIONE A   (anni 4) – docenti: Armeri Elisa – Calvo Paola 

II SEZIONE B   (anni 4) – docenti:   Carbone Corrada – Landolina Teresa 

III SEZIONE  (anni 5)   -  docenti:  Scrofano Lucia – Misseri Laura 

 

2) PLESSO “COLLODI”: Scuola dell’Infanzia Statale situata a Noto, costituita 

da  tre sezioni omogenee: 

I SEZIONE   (anni 3)   – docenti: Martorina Nadia – Landolina Antonella 

II SEZIONE  ( anni 4)  -  docenti: Ferla Marcella – Tiralongo Giuseppina 

III SEZIONE  ( anni5)  – docenti: Alonge Agata -  Aliano Maria 

                      Ins. di religione ( I°, II°, III° sezione    plessi Focà – Collodi)  - Grande silvio 

  

 

PLESSO IN CONTRADA “TESTA DELL’ACQUA” -  Scuola dell’Infanzia Statale,  

costituita  da una sola sezione eterogenea:  (anni 3, 4, 5)  

          docenti: Tinè Concetta – Midolo Michelangela -  

        ins. di religione Lorefice Daniela 

 

3) PLESSO “TITINA DI CASTELLUCCIO” Scuola dell’Infanzia Regionale  

 costituita da una sola sezione eterogenea: (anni 3, 4, 5)  

                    docenti: Rizza Francesca   

                       ins. di religione Lorefice Daniela 
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RISPOSTE DELLA SCUOLA ALLA DOMANDA 
FORMATIVA POSTA DAGLI UTENTI 

 
Le insegnanti della scuola dell’infanzia, consapevoli della crescita e della 
maturazione di questa scuola quale primo segmento del sistema formativo di base, 
opera fattivamente nei vari plessi con esperienze significative sotto il profilo 
pedagogico-metodologico-didattico per migliorare sempre più la qualità del servizio 
e soddisfare gli interessi e i bisogni di crescita dei bambini di tre, quattro e cinque 
anni.  
Il team docenti definisce l’articolazione delle attività delle sezioni, intersezioni e 
laboratori fissando modalità e orari, progettando l’articolazione e l’uso degli spazi e 
dei tempi, considerando la documentazione delle attività uno strumento che 
consente di riesaminare, analizzare e ricostruire gli itinerari didattici al fine di 
evidenziarne anche gli errori. 

STRUTTURAZIONE DI SPAZI 

Le Scuole dell’Infanzia sono così strutturate: 

 

1) il PLESSO “ A.FOCA’: costituito da quattro sezioni, salone, cortile esterno con 

                                           due ingressi;  

                                            si trova nella zona sud di Noto , in pieno centro storico,  

                                                  rilevando per la sua posizione  strategica 

                                            la massima utenza; 

2) il PLESSO “COLLODI”: costituito da tre sezioni, salone, refettorio, cortile,  

                                      giardino; 

                                     si trova in una zona decentrata di recente urbanizzazione, 

                                           in un’area a forte rischio immigratorio 

                                            e ad alto rischio per la presenza della comunità dei  

                                          cosiddetti “caminanti”. 

 

3) il PLESSO “IN CONTRADA “TESTA DELL’ACQUA”: costituito da una  

                                                             sezione, salone, cortile, giardino; 

                                                                  si trova nelle vicine contrade di Noto. 

 

4) il PLESSO “TITINA DI CASTELLUCCIO”: costituito da una sezione e due aule; 

                                                                    si trova nelle vicine contrade di Noto. 
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ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI- SCUOLA 
L’ambiente nel quale vive il bambino ha un ruolo fondamentale per la formazione 
della sua personalità e lo sviluppo delle sue potenzialità, infatti la strutturazione 
corretta dello spazio facilita l’incontro del bambino con le persone, gli oggetti, le 
situazioni promuovendo la conoscenza.  
Lo spazio nella scuola dell’infanzia deve rispondere non solo ai bisogni dei bambini, 
ai quali deve garantire condizioni di benessere e sicurezza, ma anche alla necessità 
degli adulti (operatori e genitori) che devono ritrovare nell’ambiente scolastico 
risposte alle loro necessità di comunicazione, confronto e partecipazione alla vita 
della scuola.  
Sia gli spazi interni che quelli esterni della scuola offrono ai bambini momenti di 
gioco e opportunità educative stimolanti in situazione di sicurezza.  
Pertanto riteniamo fondamentale effettuare un’organizzazione didattica partendo 
dalla progettazione degli spazi, predisponendo angoli creativi ben riconoscibili 
(laboratori) per facilitare l’incontro di ogni bambino con le persone, gli oggetti, 
l’ambiente.  
Verranno utilizzati gli spazi esterni ricchi di opportunità educative e stimolanti, essi 
offrono ai bambini momenti di gioco organicamente integrati nell’esperienza 
quotidiana con quella dell’ambiente interno in situazione di sicurezza.  
 
La Scuola dell’Infanzia del IV Istituto Comprensivo è in possesso di una serie di  
spazi definiti e organizzati:  
 
Spazi per attività di routine - ambiente in cui è possibile svolgere le attività 
quotidiane applicando le prime norme e regole per sviluppare l’autonomia; 
Salone  -  luogo dove  accogliere  i bambini al momento dell’ingresso e dove  riunirsi   
per attività collettive,(psicomotricità  etc…);  
Spazio strutturato per angoli  –  angolo del mercato, angolo della casa, angolo della 
cucina, angolo con  giochi strutturati, angolo dei travestimenti etc. ; 
Spazi flessibili che possono essere adibiti di volta in volta per attività specifiche;  
Sala mensa dove tutti i bambini del plesso condividono il momento del pranzo;  
Servizi igienici per curare la propria igiene personale;  
Cortile e Giardino  dove organizzare percorsi  di psicomotricità e giochi di 
movimento liberi o guidati; 
Videoteca, presso il plesso centrale “G. Aurispa”, da utilizzare, previo accordo.  
a cadenza mensile in cui tutti i bambini possono visionare films e cartoni animati,  
in cd o videocassette. 
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ORGANIZZAZIONE DELLE SEZIONI 

La sezione è il punto di riferimento di bambini e genitori; è uno spazio fisico e 
insieme affettivo perché è il luogo dove ci si separa dalla famiglia e dove la si 
ricompone al termine della giornata. 

Nella sezione si instaurano i primi rapporti socio-affettivi  tra insegnante-bambino e 
tra bambino-bambino. 

Gli spazi-gioco sono ben strutturati per dare autonomia al bambino, per stimolare la 
fantasia e la creatività, per ritrovare arredi e cose che richiamano alla memoria 
l’ambiente familiare, creando così un clima sereno. 

L’attuazione di attività per gruppi omogenei per età consente di porre maggiore 
attenzione  ai bisogni, alle manifestazioni, alle caratteristiche ed alle esigenze 
specifiche delle diverse età permettendo di realizzare progetti a medio e lungo 
termine, come contenitori di obiettivi, aspetti teorici, metodologici, ipotesi , 
rispondenti alle tre fasce di età. 

Periodicamente i bambini e le insegnanti delle tre sezioni si incontreranno nello 
spazio-salone per l’attuazione di giochi collettivi, drammatizzazioni atte a favorire 
rapporti interpersonali tra i bambini e bambini, tra bambini e docenti e tra docenti e 
docenti, ed a sviluppare la capacita di accettare positivamente se stesso e gli altri. 

In seguito ad un’analisi della realtà scolastica in cui si evidenzia la presenza di alcuni 
bambini con situazioni problematiche,si ritiene opportuno mettere in atto strategie 
adatte ad affrontare i problemi connessi alle situazioni di svantaggio e si intende 
garantire ad ognuno un’adeguata offerta di stimoli al fine di ottenere risultati 
efficaci. 
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STRUTTURAZIONE DEI TEMPI 

Gli orari della scuola e delle insegnanti sono frutto di scelte metodologiche: 
l’obiettivo è quello di creare le condizioni concrete perché  il Progetto educativo  si 
possa realizzare al meglio.  

 Infatti una articolazione flessibile e intenzionalmente programmata dai tempi di 
contemporaneità  consente di migliorare l’Offerta Formativa della scuola,  
permettendo la realizzazione di attività  d’intersezione di gruppi omogenei o 
eterogenei  per età,  di laboratori, di attività di recupero o potenziamento di attività 
di piccoli gruppi.  

ARTICOLAZIONE ED ORARIO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 

I docenti prestano 25 ore settimanali di servizio, da lunedì a venerdì;                           
la scuola funziona 8 ore giornaliere ( 8.00 / 16.00) con una fascia oraria di 
compresenza di due ore  ( 11.00 / 13.00) che costituiscono una risorsa fondamentale  
per favorire  la costituzione di piccoli gruppi di apprendimento e per organizzare 
l’osservazione e la verifica. 

La Scuola dell’infanzia “Titina di  Castelluccio” funziona solo in orario antimeridiano, 
dalle ore 8,15 alle ore 13,15. 

 

ORARIO SETTIMANALE 

 LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ 

INGRESSO 

ORE 8,00 

A 

 

A A A A 

COMPRESENZA 

ORE 
11,00/13,00 

AB AB AB AB AB 

USCITA 

ORE 16,00 

B B B B B 
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ACCOGLIENZA E INSERIMENTO 

Per favorire l’ambientamento del bambino di tre anni nella scuola materna, è 
importante stabilire un rapporto di conoscenza della famiglia , in quanto 
rappresenta il contesto primario,  nel quale il bambino acquisisce i criteri per 
interpretare la realtà  e viene avviato alla conquista e alla condivisione delle regole, 
dei modelli, delle relazioni interpersonali attraverso l’interiorizzazione delle norme 
di comportamento. 

 Pertanto le insegnanti hanno una prima conoscenza del bambino attraverso: 

➢ La convocazione dei genitori all’assemblea, all’inizio dell’anno  scolastico, per    
      fornire elementi di conoscenza riguardo la scuola, le attività, le regole da 
seguire, la frequenza dei bambini e le modalità di inserimento; 

➢ Colloqui individuali con i genitori dopo un mese circa  di frequenza del 
bambino, durante i quali si possono richiedere informazioni riguardanti 
l’organizzazione familiare, la loro attività lavorativa, il tempo dedicato al 
gioco, le attività preferite dal bambino, i rapporti con altre figure significative  
familiari e non, rapporti precedenti con altre istituzioni, l’autonomia                   
( controllo degli sfinteri, svestirsi – vestirsi, sonno etc..) la motricità,  il 
linguaggio, l’alimentazione. 

Per attivare una situazione ambientale favorevole  al passaggio dalla famiglia alla 
scuola le insegnanti: 

➢ predispongono gli spazi della sezione in modo flessibile e modificabile in base  
alle esigenze delle attività dei bambini;  

➢ predispongono materiali diversi che favoriscono l’adattamento del bambino 
all’ambiente scolastico; 

Le insegnanti nel primo periodo di inserimento: 

➢ assumono atteggiamenti di ascolto, attenzione, disponibilità verso i bambini,  
    per  soddisfare meglio le loro esigenze  relazionali e di adattamento al   nuovo        
ambiente; 

➢ osservano attentamente per conoscere meglio i bambini, le loro modalità di 
rapportarsi con lo spazio, con i materiali, con i compagni e con gli adulti della 
scuola; 

➢ si costituiscono punto di riferimento del bambino per aiutarlo a prendere 
coscienza di sé  attraverso varie esperienze ( manipolazione, motricità, gioco 
simbolico). 
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RAPPORTI     SCUOLA – FAMIGLIA 
 

Come dicono anche le nuove I.N. le famiglie sono il contesto più influente per lo 
sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità di stili di vita, di culture, di 
scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere valorizzate 
nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di 
responsabilità condivise. 
La partecipazione dei genitori alla vita scolastica si realizza in modo vario e 
differenziato rispettando sia le esigenze dei bambini che quelle della scuola  e delle 
famiglie stesse. 

Esistono scadenze stabilite per la riunione degli organi collegiali ( assemblea dei 
genitori, consiglio di intersezione, consiglio di istituto); 

momenti di partecipazione a scuola che si caratterizzano per tematica ( festa di 
Natale, di fine anno, di condivisione di progetti educativi con le famiglie); 

e altri momenti che rivestono un carattere  particolare ( colloqui con i genitori, 
condivisione delle informazione sul bambino). 

Ogni momento di incontro con le famiglie, sia esso di assemblea che di festa, ha la 
sua specificità ed importanza: gli obiettivi principali sono così riassumibili: 

➢ instaurare un rapporto di dialogo, fiducia e trasparenza tra le parti coinvolte 
nel processo educativo; 

➢ dare ascolto e valore alla collaborazione dei genitori nelle scelte educative 
della scuola; 

➢ offrire al bambino una coerenza di atteggiamenti e valori tra la scuola e 
famiglia, che siano di riferimento e sicurezza per il bambino stesso; 

➢ avvicinare la realtà scolastica al mondo esterno ad essa per migliorare e 
qualificare l’offerta formativa. 
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ACCOGLIENZA 

PLESSI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “COLLODI” -  “A. FOCA’” 

TESTA DELL’ACQUA - CASTELLUCCIO 

 

 MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 

Ore 9,00 ingresso dei bambini della seconda e terza sezione 

Attività:  colloquio con i genitori per comunicazioni che riguardano il bambino e il 
funzionamento della scuola (orario scolastico, attività educativo- didattiche, 
inserimento, altro;  attività ludiche per la socializzazione). 

Ore 12,00 uscita dal plesso di appartenenza. 

Le insegnanti delle prime sezioni dei plessi “Collodi “ e “Focà” accoglieranno gli 
alunni in uscita dalla Scuola dell’Infanzia al plesso centrale “G.Aurispa” al fine di 
favorire un percorso d’inserimento attraverso attività coinvolgenti e di 
socializzazione. 

GIOVEDÌ 13  SETTEMBRE 

Ore9,00 ingresso dei bambini della prima, seconda e terza sezione. 

Ore 10,30 colazione a scuola 

Ore 11,30 ti racconto una storia, proiezione di un film cartone animato. 

Ore 12,00 uscita dal plesso di appartenenza . 

Durante lo svolgimento delle varie attività nelle prime settimane di scuola, per i 
bambini delle prime sezioni, la presenza dei genitori sarà essenziale. 

Il colloquio con i genitori  è uno dei momenti più importanti perché è teso a ricavare 
il massimo di informazioni relative alla storia precedente del bambino e soprattutto 
serve a dare sicurezza al genitore, a consentire alle insegnanti di personalizzare 
l’approccio con ogni bambino e a formulare, sui dati ricavati, gli interventi per 
agevolare il momento di inserimento. 

Nel corso delle prime settimane la frequenza giornaliera, per i bambini di tre anni, 
sarà di breve durata, è necessario infatti, che l’avvio sia graduale e senza forzature. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA REGIONALE “TITINA DI CASTELLUCCIO”  E 

SCUOLA PRIMARIA/ SECONDARIA DI I° GRADO PLESSO DI GRANIERI 

Le attività di accoglienza,  che favoriscono l’inserimento e l’integrazione, rivestono 
una grande importanza per i bambini e i ragazzi di questa realtà rurale. Per questi 
anni la scuola rappresenta un momento integrante e relazionale molto importante: 
un punto di “incontro”, vero e proprio. Per riprendere la vita scolastica occorre 
favorire:  

➢ un clima  sereno 

➢ affrontare con gradualità gli impegni 

➢ vivere esperienze in spazi accoglienti 

Un’ attenzione va riservata a coloro che intraprendono un nuovo cammino, o 
iniziano un nuovo step del percorso educativo: si tratta di alunni animati da curiosità 
ma anche da un iniziale disorientamento. 

Sia il plesso di Castelluccio e il plesso di Granieri organizzano e utilizzano in modo più 
flessibile spazi, tempi, risorse professionali e materiali. 

Il progetto non si limita al periodo iniziale dell’anno scolastico ma prevede più lunghi 
ed opportunità di conoscenza degli alunni. 

Per la realizzazione e per il raggiungimento degli obiettivi saranno indispensabili: 

➢ il confronto e la progettazione; 

➢ l’impegno e la disponibilità di tutti; 

➢ l’organizzazione di spazi e tempi; 

➢ la flessibilità nell’organizzazione degli alunni; 

➢ la collaborazione e il coinvolgimento delle famiglie e del personale. 

GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 

Ore 9.00 - 12.00– CASTELLUCCIO- GRANIERI (TUTTE LE SEZIONI) –  

 Festa dell’accoglienza insieme ai genitori 
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INDIVIDUAZIONE DEI CONTESTI SOCIO-ECONOMICI E CULTURALI 

La Scuola dell’Infanzia del IV Istituto Comprensivo “G. Aurispa” di Noto, si articola in 
quattro plessi di cui due sono siti a Noto, uno in contrada di Testa dell’Acqua e uno 
in contrada  di Castelluccio: 

➢ Il plesso “Focà” di Noto è costituito da quattro sezioni statali nelle quali i 
bambini sono ripartiti per fasce di età. Nel plesso sono inseriti  due bambini 
diversamente abili; 

➢ Il plesso “Collodi” di Noto è costituito da tre sezioni statali nelle quali i 
bambini sono ripartiti per fasce di età.  

➢ Nella contrada di Testa dell’Acqua funziona una sezione eterogenea di scuola 
dell’Infanzia. Nel plesso è  inserita una bambina diversamente abile; 

➢ Nella contrada di Castelluccio funziona una sezione eterogenea di scuola 
dell’Infanzia regionale. 

Le Scuole dell’Infanzia accolgono bambini  del centro urbano e anche delle contrade: 
Lenzavacche, Bombello, Zisola, Castelluccio, Granieri, Renna, Rigolizia, Testa 
Dell’Acqua. 

L’ambiente socio-culturale e assai variegato e comprende bambini appartenenti a 
diversi ceti: impiegati,artigiani, operai,disoccupati, insegnanti. 

Frequentano inoltre bambini appartenenti alla comunità dei Nomadi (Caminanti) 
residenti in città. 
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ANALISI DEI BISOGNI E DELLE RICHIESTE DI FORMAZIONE 

 

Gli edifici dal punto di vista strutturale non rispondono a tutte le esigenze delle varie 
attività didattiche.  

Soprattutto le scuole necessitano di: 

➢  nuovi arredamenti  funzionali; 

➢ locali per i laboratori, aula multimediale; 

➢ materiale ludico per il salone (scivoli, dondoli, tricicli etc.); 

➢ acquisto di due fotocopiatrici per i rispettivi plessi: “Focà” e “Collodi”; 

➢ climatizzatori “plesso Collodi” 

➢ materiale audiovisivo (, radioregistratore, CD, DVD, lettore DVD computer e 
stampante); 

➢ microfoni, casse acustiche; videocamera;  macchina fotografica. 

➢ Sistemazione delle aree esterne ai plessi per attività di giardinaggio e decoro 
urbanistico; 

➢ Utilizzo di pulman comunali per le uscite didattiche all’interno del territorio 
➢ LINEA INTERNET 

 

Inoltre  per migliorare la professionalità dei docenti si richiedono: 
 

➢ Corso di psicologia: 
- Interpretazione disegno infantile 
- Problematiche bes 

➢ corsi di formazione sulle dinamiche relazionali (docenti-bambini, docenti-
genitori, docenti-dirigente; 

➢ Corso di pittura; 
➢ Corso di teatro e recitazione; 
➢ Corso di musicoterapia; 
➢ Corso di psicomotricità; 
➢ Corso di formazione per conoscere e approfondire  

lo studio della lingua inglese. 
➢ Corso di educazione motoria 
➢ Corso di yoga rivolto in un secondo momento ai  bambini 
➢ Corso di primo soccorso / intervento 
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USCITE  NEL TERRITORIO 

Per consentire ai bambini una adeguata conoscenza del territorio e della realtà che li 
circonda, i docenti propongono uscite e visite guidate sia   nell’ ambito del comune  
che fuori: 

Per tali attività si richiede l’utilizzo di pulman autorizzati o scuolabus comunali 
(sufficienti alle esigenze numeriche degli alunni dei singoli plessi) forniti dal Comune 
e il servizio di compresenza per la giornata in cui si effettua l’uscita.  

Alle visite guidate dovranno partecipare tutti i docenti e i genitori degli alunni come 
accompagnatori previo pagamento di eventuale quota e relativa autorizzazione del 
Dirigente Scolastico.  
Le uscite didattiche che si effettueranno, durante l’anno scolastico saranno inerenti 
alle attività programmate in intersezione. 

Sono state proposte le seguenti: 

➢ visita un laboratorio didattico “dall’uva al vino”;  

➢ visita presso un oleificio  

➢ visita presso le scuole dell’Infanzia rurali; 

➢ visita presso un laboratorio di apicoltura; 

➢ visita ai presepi di Caltagirone, Noto e dintorni; 

➢ partecipazione ai laboratori di “Volalibro”; 

➢ visita un laboratorio del cioccolato; 

➢ visita ad una fattoria didattica ( dal latte al formaggio); 

➢ visita guidata presso “la casa delle farfalle”; 

➢ visita al mulino ad acqua di Palazzolo  Acreide 

➢ visita presso i vari artigiani  (falegname, fabbro, etc…) 

➢ visita ai fondali  di Marzamemi 

➢ visita all’acquario di Siracusa 

➢ escursione naturalistica di Vendicari 
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PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTAFORMATIVA 

 
Il piano nazionale per la prevenzione del disagio fisico, psichico e sociale a scuola, ha 
l’obiettivo di realizzare percorsi formativi per diffondere la cultura della salute, del 
benessere, della legalità, del rispetto delle regole di convivenza civile, della 
solidarietà e per migliorare la qualità della vita.  
Poiché l’istituzione scolastica ha come fine la formazione dell’uomo e del cittadino 
deve diffondere un’autentica cultura dei valori civili attraverso interventi di 
educazione, di formazione miranti allo sviluppo della persona, adeguati alle 
domande delle famiglie, alle offerte del territorio al fine di garantire il successo 
formativo dell’individuo perché un bambino che cresce in armonia con se stesso è la 
base di una cultura della legalità democratica.  
Pertanto i docenti, al fine di permettere agli alunni della scuola dell’infanzia di 
crescere nella legalità, propongono percorsi formativi e didattici realizzando i 
seguenti progetti extracurricolari di ampliamento dell’offerta formativa:  
 
➢ progetto carnevale (sfilata per le vie del paese con tema unico) 

 
➢ progetto Natale: plesso “Focà (drammatizzazione con tema specifico) : 

                                          plesso “Collodi” (drammatizzazione con tema specifico)  
                                           
➢ progetto  di fine anno ( drammatizzazione con un tema specifico) 

 

 
Durante l’anno scolastico sono, previsti percorsi significativi  da attuare in orario 
curricolare:  
 
Progetto accoglienza, festa dei nonni, festa dell’autunno, festa dell’albero, festa di 
San Martino, festa di Natale, festa di carnevale, festa della primavera, le tradizioni 
pasquali, festa di fine anno etc.. 
 
Partecipazione a spettacoli e manifestazioni proposte da agenzie educative del 
territorio.  
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LABORATORI 
 

Durante l’anno scolastico intendiamo realizzare i seguenti laboratori:  
 
laboratorio: dall’uva al vino; 
 
laboratorio : dall’arancia al succo d’arancia, torta,etc..; 
 
laboratorio: il dolce e il salato; 
 
laboratorio di pittura e manipolazione;  
 
laboratorio musicale;  
 
laboratorio teatrale; 
 
laboratorio di psicomotricità.  
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INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 

Come dicono le nuove Indicazioni Nazionali 2012 le famiglie dei bambini con 
disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace di promuovere le 
risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la costruzione di 
ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa 
trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio 
percorso di formazione. 
 
Nel corrente anno scolastico si rileva la presenza di tre bambini diversamente abili 
presso i plessi “Focà”, “Collodi”. 
All’integrazione degli alunni diversamente abili la nostra scuola provvede mediante 
l’organizzazione di attività educativo-didattiche  specifiche, utilizzando  il criterio 
della flessibilità nell’articolazione del gruppo sezione e l’attivazione di interventi che 
garantiscono la piena integrazione nella famiglia , nella scuola, nella società.  
Le attività di sostegno, prevedono l’acquisizione da parte dei bambini, di abilità 
culturali, sociali e psicomotorie.  
I bambini vivranno la loro esperienza scolastica insieme agli altri bambini  del gruppo 
- sezione e parteciperanno attivamente a tutte le attività  collettive. 
Tutto questo contribuirà ad accrescere la loro autostima e la  capacità di 
integrazione sociale in tutti gli ambienti che frequentano. 
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LA RESPONSABILITA’ 
DI ESSERE 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA 
LA SCUOLA 
La scuola si impegna a promuovere tra tutte le componenti della comunità scolastica 
opportune iniziative ed attività per creare quel clima di comunione e di reciproca 
accoglienza necessario per una condivisione responsabile dell’impegno educativo 
mettendo disposizione l’ambiente scolastico per tale scopo.  
La scuola, inoltre, coinvolge in una formazione permanente tutte le componenti 
della comunità educante, mediante mezzi adeguati ai vari gruppi perché ognuno 
diventi operatore di cultura, ricco di umanità ed esperto nel comunicarla.  
Favorisce il dialogo aperto e costruttivo per la conoscenza e l’ approfondimento 
delle proposte tese realizzare le finalità della scuola stessa.  
Promuove scambi di conoscenze e di esperienze tra le varie scuole, cattoliche e non, 
con apertura alle esigenze del territorio e si impegna a riferirsi costantemente ai 
valori fondamentali su cui si basa la proposta educativa cristiana.  
 
I DOCENTI 
Essere docenti di una scuola dell’infanzia richiede la padronanza di specifiche 
competenze culturali e pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche unite 
ad una aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i bambini. Il 
compito dell’insegnante va ben oltre la semplice custodia del bambino, ha infatti il 
compito di guidarlo nella crescita integrale ed armonica.  
Ai docenti è perciò chiesto di:  

- lavorare in équipe e in collaborazione con tutti i soggetti 
(genitori, Consiglio, personale non docente, territorio) per 
permettere un comunicazione costante ed una 
condivisione del progetto formativo.  

- programmare e svolgere i diversi compiti didattici, di 
osservazione e valutazione e di condivisione con le 
famiglie.  

- esprimere le proprie attitudini ed abilità nell’organizzazione 
dei Laboratori, dando spazio alla più ampia valorizzazione 
delle risorse umane e professionali.  

- effettuare una formazione continua per una crescita 
personale e professionale. 

-  mantenere la massima riservatezza su ogni informazione 
professionale, rispettando le norme deontologiche della 
professione  
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I GENITORI  
Essere genitori di un bambino che frequenta la Scuola dell’Infanzia significa entrare 
a far parte di un nuovo gruppo sociale con cui condividere il compito educativo con 
progetti mirati.  
L’esempio è il primo strumento educativo. Il genitore è chiamato:  

➢ ad essere un vero modello per il figlio, prima di tutto nel 
rispetto delle regole della convivenza.  

➢  a informarsi sulle attività e i percorsi proposti leggendo i 
documenti esposti ma soprattutto interpellando il 
bambino, in modo da conoscere il lavoro svolto e 
valorizzare la sua esperienza scolastica.  

➢  a sentirsi parte di un gruppo e perciò partecipare ai vari 
incontri e alle varie iniziative apportando il proprio 
contributo.  

➢  essere promotori della comunicazione con la scuola e 
quindi informare l’insegnante di classe di elementi relativi 
al bambino utili alla personalizzazione dell’intervento 
educativo.  

➢  rispettare la privacy della comunicazione servendosi di 
spazi e tempi idonei per meglio dialogare con le insegnanti.  

 
 
Per favorire lo svolgimento delle attività educativo-didattiche e garantire la sicurezza 
di tutti i bambini della scuola ogni genitore è tenuto a:  
➢ rispettare l’orario stabilito sia d’ingresso sia d’uscita  

 
➢ sostare nella scuola solamente il tempo necessario per affidare il proprio 

bambino ad un’insegnante; al termine della giornata è bene non trattenersi 
ulteriormente in salone;  

 
➢ far conoscere e delegare per iscritto su carta libera le persone incaricate di 

ritirare dalla scuola il proprio bambino;  
 
➢ in caso di entrata posticipata o uscita anticipata è bene preavvisare le 

insegnanti;  
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LE PERSONE CHE OPERANO 
NELLA SCUOLA 

La nostra principale e grande risorsa è il BAMBINO, in tutto il suo essere, attorno al 
quale interagiscono più persone:  
➢ LA FAMIGLIA: ambiente naturale all’interno del quale si realizza la prima 

educazione, viene qui chiamata a condividere e sorreggere le scelte 
riguardanti la collaborazione con la scuola.  

 
➢ IL COORDINATORE DIDATTICO DELLA SCUOLA: coordina ogni direzione e le 

scelte di ognuna di esse; fa da garante nel preservare il Progetto educativo 
dell’Istituto; si adopera per adeguare sempre più l’opera educativa della 
Scuola alle effettive esigenze degli alunni, cura i rapporti con il personale 
docente e non docente, cura le riunioni del Collegio Docenti.  

 
➢ LA COORDINATRICE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: è responsabile del 

funzionamento della Scuola dell’Infanzia per quanto riguarda l’ordinamento 
interno e il buon andamento generale, collabora con il Dirigente scolastico per 
adeguare sempre più l’opera educativa della Scuola alle effettive esigenze 
degli alunni e cura i rapporti con il personale docente e non docente.  

 
➢ IL COLLEGIO DOCENTI: ai docenti è affidata dalle famiglie parte 

dell’educazione dei loro figli; essi sono direttamente responsabili 
dell’organizzazione, della progettazione metodologica e didattica della scuola.  

 
➢ ASSISTENTI e PERSONALE AUSILIARIO: collabora con i docenti ed instaura 

rapporti positivi con i bambini  
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Nella seconda parte che segue sono riportate le Unità di Apprendimento di base, 
elaborate collegialmente. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

SETTEMBRE          - IMPARIAMO A CONOSCERCI E A STARE INSIEME 

OTTOBRE -  CONOSCO LA MIA SCUOLA E MI MUOVO IN SICUREZZA 

NOVEMBRE - SONO CON GLI ALTRI A SCUOLA E FUORI 

DICEMBRE -  A NATALE PUOI 

GENNAIO - IO E IL MIO CORPO 

FEBBRAIO - A REGOLA D’ARTE: IO APPRENDISTA DI COLORI E MUSICA 

MARZO - SONO AMICO DI PIANTE E ANIMALI 

APRILE - LE COSE BELLE CHE DANNO GIOIA 

MAGGIO - FUORI DALLA SCUOLA SCOPRO IL MONDO ATTORNO A TE 

GIUGNO - INSIEME: IO, TU, NOI 

 

                                    CONTINUA CON LA PROGETTAZIONE DIDATTICA  ANNUALE 
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CONDIZIONI GENERALI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE “FOCA’”    tel. 0931 573071  
Sezioni…..…………………. .n.4  
Docenti curricolari……    n.8 
Insegnante di sostegno…n. 
Insegnante religione…… n.1  
Collab. Scolastici…………  n.2  
Bambini iscritti……………  n.  
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA “COLLODI”                    tel. 0931 838733  
Sezioni………………………..n.3  
Docenti  curricolari…… .n.6  
Insegnante di sostegno…n 
Insegnante religione…  n. 1  
Collab. Scolastici…………n. 2  
Bambini iscritti……………n.  
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA  “TESTA DELL’ACQUA”     tel. 0931 810088  
Sezioni………………………  n. 1  
Docenti  curricolari……  n. 2  
Insegnante religione…   n. 1  
Collab. scolastici………… n. 1 
Bambini iscritti……………n.  
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA “CASTELLUCCIO”               tel. 0931 810337  
Sezione……………………….n.1  
Docenti curricolari ……   n.1  
Insegnante religione …  n. 1  
Collab . Scolastici ………  n.  
Bambini iscritti …………   n.  
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PERSONALE DOCENTE  DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

ANNO SCOLASTICO 2018/ 2019 
 
 
 

1 ALIANO  MARIA  

2 ALONGE  AGATA  
3 ARMERI  MARIA ELISA  

4 CALVO PAOLA  
5 CARBONE CORRADA  

6 CAVAGNACCHI MARIA LUCIA  

7 FERLA  CORRADA  
8 GRANDE SILVIO INS. DI RELIG. 

9 LANDOLINA  ANTONELLA  
10 LANDOLINA TERESA  

11 LOREFICE  DANIELA INS. DI RELIG. 

12 MARTORINA NADIA  
13 MIDOLO MICHELANGELA  

14 MISSERI LAURA  
15 RIZZA  FRANCESCA  

16 SCROFANO  LUCIA  
17 TINE’ CONCETTA  

18 TIRALONGO GIUSEPPINA  

19 VALVO MARIA CARMELA  
    

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


